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TENNIS

Il «Master» del ’98
sarà spagnolo
Finale Moya-Corretja

SCI NORDICO

Belmondo seconda
nell’apertura
della Coppa del mondo 29SPO02AF01

Antidoping, il calcio frena
«No, per ora, ai controlli incrociati sangue-urine»

S aràtuttaspagnolalafinale
delMasterdiHannover.Nel-
lesemifinalidi ieriCarlos
Moyahasuperatol’inglese
TimHenmanconilpunteggio
di6-43-67-5mentre,asor-
presa,AlexCorretjahabat-
tutolostatunitensePete
Sampras4-66-37-6(7/3).
Grazieall’infortuniodeigior-
niscorsidelcilenoRios,
Samprasavevagiàconqui-
statolacertezzadichiudere
alprimopostoper la6a sta-
gione di fila. L’ultimo spa-
gnolo capace di qualificarsi
per la finale del Masters fu
Manolo Orantes nel 1976.

S tefaniaBelmondotieneagal-
la l’Italianell’esordiodicoppa
delmondoaMuonioinFinlan-
dia.Nella5kmtecnicalibera
l’azzurraèstatabeffataper
mezzosecondodallaceca
Neumannova.LaBelmondo
haincamerato80puntie la
magraconsolazionediavere
battutolarussaLazutina, ieri
ottava.Tragliuomini,nella10
kmtecnicalibera, laSvezia
tornaallavittoriadopoquat-
troannigraziealgiovanePer
Elofsson.L’eredediTorgny
Mogrenhaprecedutoilnorve-
geseBjornDaehlieeil finlan-
deseSamiRepo.

ROMA Il calcio non farà, almeno
per ora, i controlli incrociati san-
gue-urineperprevenireecombat-
tere il doping. I buoni propositi
annunciatidallaFigcsononaufra-
gati, dice il vicepresidente Gian-
carlo Abete, per carenze del pro-
getto «Io non rischio la salute».
Per questo la Commissione scien-
tificaantidopingdellaFedercalcio
sta elaborando un progetto di fat-
tibilità che possa garantire ai cal-
ciatori «la certezza assoluta dei ri-
sultati,perchénonègiustocheun
esamechenonabbiacertezzepos-
sacreare dannoauncalciatore, ad
una società e al calcio, che ha già
subitodannidiimmagine».Lafre-

nata è annunciata dal vice di Niz-
zola, Giancarlo Abete: «Ilparame-
tro dell’ematocrito è da rivedere»,
annuncia, forte del parere degli
esperti che compongono il suo
staffe sostenendoche laCommis-
sione scientifica del Coni e quella
federale stanno rivisitando i para-
metridell’ematocrito,chesesupe-
rano 50 per gli uomini e 48 per le
donne portano al fermo dell’atle-
ta per tutelarne la salute. «Gli
scienziatidellecommissioni -dice
Abete - sostengono che i livelli at-
tuali siano parametri normali».
Quindi? «Vanno rivisti in alto».
L’annuncio di Abete sorprende
perché in altri sport c’è la tenden-

za opposta: il ciclismo, ad esem-
pio, sta riflettendo sulla possibili-
tàdiportarel’ematocritonegliuo-
mini a 48. «La Commissione
scientifica della federcalcio - sot-
tolinea Abete - sostiene anche che
la soglia dell’ematocrito non è
idonea per prevenire il doping.
Stiamo studiando altre soluzio-
ni».Sorpresachiamasorpresa.Co-
sì laFigcsmascheraipresuntilimi-
tidi«Iononrischiolasalute»spie-
gando che «le apparecchiature
portatili che dovevano essere uti-
lizzate sui campi e nelle palestre
non danno garanzie di risultato, è
necessario rivolgersi a laboratori
specializzati».

BASKET, EUROPEI

Oggi Repubblica Ceca-Italia

D opoilpassofalsoinLettoniadovel’assenzadi
Myers(nellafoto)s’èfattasentire,gliazzurridi
TanjevicgiocanooggiaPragaper lequalificazioni
agliEuropeidel ‘99.L’ultimavoltachel’Italiaha
persoconiceki, laRepubblicaCecaeraancora
Cecoslovacchia.AccaddeagliEuropeidiPraga
dell’81.LacassificadelgruppoEèguidatadaIta-
liaeTurchiacon10punti;8perlaRep.Ceca.

Juve, esame-Bologna
pensando a Istanbul
Deschamps in dubbio, c’è Signori
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Motociclismo
Aprilia-Capirossi
È rottura totale
■ LorisCapirossinondimenti-

cheràfacilmentelagiornatadi
ieri,unsabato«maledetto».
Primail licenziamentodell’A-
prilia,poi l’incidentealRallydi
Monza,alqualestaparteci-
pandoconunaSubaruImpre-
zainsiemealcantantedegli
883MaxPezzali.Datuttiedue
gli«incidenti»Capirossiè
uscito illeso.Conunpo‘dipau-
radall’autoribaltata,conmol-
tarabbiadalrapportoconl’A-
priliaconlaqualehaconqui-
statoil titolodicampionedel
mondodellaclasse250.«Ave-
vouncontrattofirmatomal’A-
priliahacambiatoisuoipro-
grammi,alorononservivopiù
eperquestohannodecisodi
appiedarmi-hadettoCapiros-
si-Nonmispiegoil lorocom-
portamento,sonomoltoama-
reggiato».L’Apriliachiederàa
Capirossiancheunrisarci-
mentoplurimiliardarioperi
presuntidanniarrecatiall’im-
maginedell’aziendaacausa
dell’incidenteconilcompagno
disquadraTetsuyaHaradaav-
venutoaBuenosAiresnell’ulti-
ma,decisiva,garadellastagio-
ne. Inserataperòsièprofilata
lapossibilitàdiunasoluzione
«amichevole».

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Sulla rotta Bologna-
Istanbul ecco una Juventus che
mette ingiocolasuastagione.Do-
po la mancata fuga di mezzanotte
dalla trasferta turca,quattroincre-
dibili giorni attendono i bianco-
neri, consapevoli di dover passare
poi dalle partite con Lazio e Fio-
rentinaprimadiarrivare,possibil-
mente integri, a Natale. È un mo-
mento così, e se stasera a Bologna
archiviato, Lippipotrà cenare con
il collega Terim del Galatasaray,
un incontro all’insegna della di-
stensione e del disarmo, per il tec-
nico della Juve restano i problemi
legati alla contingenza: oggi al
Dall’Ara, contro una squadra im-
battutadal20 settembre (15parti-
te utili di fila fra campionato e
Coppa), alle dolorose ma in qual-
che modo preventivate assenze di
Del Piero, Davids e Montero, ri-
schia di aggiungersi anche quella
di Deschamps, in forte dubbio
causa un affaticamento muscola-
re.Il francese,inprospettivaturca,
è troppo importante e da non ri-
schiare,vistocheaIstanbulnonci
saranno Conte e Di Livio entram-
bi squalificati.Èunmomentocosì
e Lippi, che dal suo magico cilin-
droinpassatoeraabituatoapesca-
re ben altro rispetto a Mirkovic,
BlanchardeilconigliettoFonseca,
appare tanto preoccupato da in-
viaremessaggiamorevoliaCarlet-
to Mazzone. «Il Bologna è la squa-
dra più in forma del momento e il
merito è dell’allenatore. Nono-
stante sia andato nella città emi-
liana con il grosso problema di far
dimenticare Ulivieri, che era mol-
to amato, Mazzone ha lavorato
benissimo». Lippi si spinge più in
là, tanto da far sospettare che oggi
abbraccerebbe un pareggio, assie-
me al tecnico rossoblù. Attenzio-
ne alla sapiente sviolinata: «È una
persona seria, capace, ho grande
stimadi lui e socheèricambiata.È

preparato, tecnicamente e tattica-
mente, sempre attuale, mette i
giocatori in grado di esprimere al
meglio le loro qualità, non sarà
mai fuorimoda».Potevafaraltret-
tanto bene il politico, il mister
bianconero. C’è fin troppa remis-
sività nella squadra campione d’I-
talia, che a Bologna peraltro negli
ultimi anni si è sempre rilanciata.
Parlanolestatistiche:duecampio-
nati fa,dopo uno 0-3aTorinocon
l’Udinese, col fiato del Parma sul
collo la Juve vinse al Dall’Ara con
gol di Boksic avviandosi allo scu-
detto; l’annoscorso, frescolo0-1a
San Siro con l’Inter, il team di Lip-
pi iniziò la rimonta sui nerazzurri
proprio qui, imponendosi 3 a 1
con gol di Del Piero e doppietta di
Inzaghi. Ha un conto aperto con i
rossoblù,Inzaghi:5reti induepar-
tite nell’ultima stagione. Al Bolo-
gna, dopo il 4-1 al Betis in Coppa,
c’è forse troppa euforia, e Mazzo-
ne bada a reprimerla: «Stiamo vo-
lando troppo alto, se andiamo in
campo così la Juve ci fa neri. Loro
non sbagliano mai due volte di fi-
la».E intantorecuperaSignoriche
giocherà accanto a Andersson, lo
svedesedatemponelmirinobian-
conero.Recordassolutodiincasso
al Dall’Ara, che frantuma il prece-
dente primato di un miliardo e
700 milioni stabilito sempre con-
tro i bianconeri due anni fa, ma
anche qualche timore di troppo (i
gravi incidenti con la Roma dell’8
novembre scorso hanno insegna-
to qualcosa), soprattutto per l’an-
nunciatapresenzadiungruppodi
tifosi del Galatasaray in funzione
anti-juventina. Sono stati proprio
gli inviati delle tivù e dei giornali
turchi a mettere in guardia la so-
cietà,cheasuavoltahaprovvedu-
to a informare la Questura. Si
preannuncia consistente il con-
trollo sulla partita, specie fuori
dallo stadio: un migliaio di agenti
al lavoro, il doppio del solito. An-
che questo, per la Juve, è un assag-
giodiTurchia.

Una schiacciata di Samuele Papi supera il muro brasiliano K.Nogi/Ansa

Il volley è una samba azzurra
A Tokio la nazionale di Bebeto «schiaccia» il Brasile e va in finale
Affronta oggi la Jugoslavia (battuta 3-1 Cuba) per il titolo iridato
TOKIO Sarà Italia-Jugoslavia la fi-
nalissima dei mondiali di palla-
volo in Giappone. Gli azzurri,
guidati dal brasiliano Bebeto,
hannoinfatti avuto lamegliodel
Brasile in una partita di rara in-
tensità conclusasi solo al quinto
set. In finale l’Italia incontrerà la
Jugoslavia,chehasuperatoconil
punteggio di 3-1 Cuba. Il compi-
to degli azzurri, detentori degli
ultimi due titoli mondiali, si an-
nuncia molto difficile in quanto
la Jugoslavia si èdimostrata forse
la compagine più in forma della
manifestazione edha già battuto
per 3-0 gli azzurri nei quarti di fi-
nale. Certo èchese Italia dovesse
centrare l’obiettivo metterebbea
segno un record difficilmente

battibile, quello di laurearsi la
miglior formazione al mondo
per tre edizioni consecutive. Im-
presa mai riuscita in passato a
nessunanazionale.

Il matchèstatoentusiasmante
e anche i giapponesi, un tempo
tra i migliori in assoluto della di-
sciplina divisa dalla rete, si sono
appassionati per la qualità del
gioco, per l’agonismo messo in
campo dalle due avversarie e
aspettano con ansia, pur senten-
tosi stranieri sulle tribune, la fi-
nalissima di questa edizione iri-
data. Azzurri determinati, grin-
tosi, generosi: sonogli aggettivia
fine partita, tra un abbraccio col-
lettivo e i molti singoli, tra qual-
che commozione per un esito

che qualcuno nemmeno imma-
gina e ridà lustro a un team che
sembravaorfanodiquelJulioVe-
lasco che aveva dato laprimaim-
pronta magica alla corsa dell’Ita-
liaversoiverticidelvolley.

Gardini, Bracci, Giani, ecco i
senatori sempre decisvi, gli uo-
miniatuttocampo,gliuniversali
che continuano a far grande, a
prescindere da come andrà con i
legnosi picchiatori - nel senso
dello smash sopra la rete - jugo-
slavi. Su di loro il peso della re-
sponsabilità trasformata in gui-
da sicura per tutti, tradotta in ge-
nerosità su ogni palla, in geniali-
tà per superare il solido muro dei
brasiliani, in qualche caso più
atletici e fantasiosi degli azzurri,

ma piegati al set dello spareggio
dall’adrenalina compatta del sei
diBebeto.

Il ct alla fine è commosso, cer-
cadirestarefreddo«perchénonè
finita», perché la sfida di oggi
non promette nulla di buono vi-
sto l’esito dei quarti, la batosta
senza repliche con la Jugoslavia
di qualche giorno fa, ma che re-
gala a Gardini & Co. il vantaggio
di non aver nulla da perdere, di
conoscere la forza dei rivali, di
avernecalcolatolemisurefisiche
e la cifra atletica. Sarà match stel-
lare, molto al di sopra del nastro,
ma anche molto al di sotto, nel
senso che si vincerà soprattutto
in difesa, nei bagher e nell’acro-
bazia di salvataggio: una qualità

da abbinare alla tenuta delle «ve-
loci», degli scambi aerei e di quel
po’ di tattica che Bebeto vorrà
scegliereperbatterei«giganti».

ITALIA-BRASILE 3-2
PARZIALI: 15-10, 13-15, 15-

11, 10-15, 15-10
ITALIA: Gardini (4+10), Meoni
(2+0), Gravina (9+8), Papi (13+
11), Bracci (5+5), Giani (11+25),
De Giorgi (1+1), Fei, Sartoretti
(4+3), Rosalba. Libero: Corsano.
BRASILE: Mauricio (0+2), Giba
(5+16), Douglas (4+7), Max (6+
17), Nalbert (15+21), Gustavo
(12+10), Ricardo, Joel (3+3),
Alex (1+0), Ricardo. Libero: Kid.
Arbitri: Taik (Sud Corea),
Zhong (Cina).

ESTRAZIONE DEL 28-11-1998

BARI 88 66 51 57 48

CAGLIARI 89 6 8 48 13

FIRENZE 66 8 71 53 30

GENOVA 50 64 86 32 61

MILANO 50 90 63 36 87

NAPOLI 15 36 82 90 46

PALERMO 12 63 5 59 65

ROMA 40 89 56 90 11

TORINO 43 32 24 65 14

VENEZIA 70 18 32 10 35

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

12 15 40 50 66 88 70
MONTEPREMI: L. 25.842.966.830
Nessun 6

Jackpot L. 5.168.593.366
Al 5+ L. 10.136.457.400

Vincono con punti 5 L. 95.714.700

Vincono con punti 4 L. 781.900

Vincono con punti 3 L. 20.400

LOTTO

SuperENALOTTO

«Il potere agli atleti? Per ora è solo un sogno»
Per Baroni, cavaliere mondiale, sarà difficile sconfiggere la burocrazia sportiva
GIULIANO CESARATTO

ROMA È la rivoluzione possibile.
Anzireclamataepersinogridata.È
l’apertura,sinquiteorica,agliatle-
ti, e ai tecnici, insomma ai veri
protagonisti dello sport e, proprio
in quanto tali, sin qui esclusi da
ogni carica all’interno delle cosid-
dette «strutture», emarginati per-
sino dall’elettorato passivo. Un
male antico, cui oggi tutti si dico-
no pronti a porre finalmente ri-
medio, un male tuttavia sentito
tanto che il Coni, già da qualche
tempo aveva pensato di dare loro
voce, naturalmente in termini
esclusivamente formali e di fac-
ciata.

«Usati per la vetrina, così come
li consegna l’agonismo e senza il
minimo peso sostanziale», con-
ferma Massimiliano Baroni, uno
dei migliori cavalieri azzurri, rap-
presentante di tutti gli atleti degli

Sport equestri e come tale mem-
bro della fantomatica commissio-
ne che ha calato (dall’alto) nel
Consiglio nazionale del Coni la
sciatrice Manuela Di Centa. Baro-
ni, due partecipazioni mondiali
all’attivo, due Europei e una mi-
riade di medaglie internazionali,
non ha montato ai recenti Weg di
Roma perché «i cavalli costano
molto e la Fise non spende per i
suoi atleti, almeno non tutto quel
che potrebbe. Ma non è questo
che lo affligge. È la distanza tra il
mondo dello «sport burocratico»
e lo «sport praticato» che lo spa-
venta e che lo ha indotto, al mo-
mento con invisibili risultati, a
tentare di anticipare quella che
oggi è presentata come una deci-
sione univoca, il diritto a votare e
ad essere votatinelle federazionie
nelConi,macontroppidistinguo
e con un inaccettabile gioco sulle
quote: prima il 40%, poi - e qui è
proprioilConiafaremarcia indie-

tro-il10%.
Tutti vi vogliono, nelle Fsn e nel
Coni: è davvero arrivato arrivato
il momento dello sport gestito
daisuoiprotagonisti?

«Miaugurodavverochesianocosì
bravi,GovernoeConi,comedico-
no e promettono, ma bisogna che

anche noi atleti ci facciamo senti-
re. La quota del 10% è ridicola, il
minimo per aver un peso propor-
zionato alle forze, e qui si tratta di
trasformare in fatti gli abusati ter-
mini democrazia e rappresentati-
vità,èdel40%dituttiitesserati».

Basterà?

«Naturalmente no, se non si ab-
batte il sistema delle deleghe, vec-
chio vizio da sistemi totalitari che
inquinaqualunqueelezioneeche
consente ai Comitati regionali di
controllare voto per voto l’eletto-
rato, di pilotarlo verso questo o
quelcandidato».

Qual’èilvostroprogramma?
«Chiediamo una gestione più tec-
nica delle nostre discipline, più ri-
sorse per l’attività agonistica di al-
to livello e per quella di prepara-
zione olimpica, ma soprattutto
per mettere, sin dall’inizio, chi ha
talento nelle condizioni di com-
petere alla pari, di emergere nel
proprio sport, di misurarsi con se
stessoeconglialtrialmeglio.Que-
sto del resto è il fine pricipale di
queste organizazioni, del Coni e
dellefederazioni».

Ma è proprio di queste cose che i
presidenti sivantanoadognime-
daglia,adogniexploitsulcampo.

«Se nevantano e basta. I problemi

realidegliatleti,lequestionitecni-
co-agonistiche non sono mai - e
qui non parlo soltanto dell’equi-
tazione ma un po‘ di tutti gli sport
- al centro delle politiche federali.
Esisteuntessutoburocratico, stra-
tificatosi negli anni, che relega
l’attività vera ai margini, agli ulti-
mi punti sia per finanziamenti
cheperinteresse».

Maallorachesifanellefederazio-
ni?

«Si pensa soprattutto a gestire il
potere, in pratica quello persona-
le, cioè alle poltrone, alla distribu-
zione delle cariche, all’invenzio-
nedistruttureperlopiùpleonasti-
che, in due parole al controllo po-
liticoenonallosviluppoeallacre-
scitadelleattività».

Evoicosafareste?
«Lavoreremmo per la diffusione
ditutte ledisciplinesindalle scuo-
le, rafforzeremmol’accesso anche
a quegli sport che come il nostro
hanno costi sostenuti, creerem-
mo organismi specifici per l’alto
livello, di ricerca tecnica oltre che
per il controllo antidoping. Ma su
tuttosaràdecisiva ladistribuzione
delle risorse.Pocheotantechesia-
no,chesianoinvestiteespeseperi
risultati. Se no a che cosa servo-
no?».
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